
 
 
  

 

 

 

 

La festa continua 
 

 Cosa caratterizza un cristiano? Gli antichi padri del deserto dice-
vano che la qualità principale del cristiano è il discernimento, saper di-
stinguere le situazioni, saper scegliere. Per loro, e per la tradizione suc-
cessiva, non si tratta di qualcosa di tecnico, ma di una relazione profon-
da con Gesù, essendo lui e la sua Pasqua il criterio fondamentale, la 
chiave di lettura non solo della nostra vita ma di tutto l’universo. 
 Io mi permetto di aggiungere un’altra verifica per valutare il 
nostro essere cristiani: come viviamo il tempo di Pasqua. Già i 40 
giorni di Quaresima sono una prima verifica: se sappiamo vivere le 
opere penitenziali, preghiera, digiuno ed elemosina, davanti al Padre 
che vede nel segreto. E facilmente ci troveremo mancanti. Ma ancora 
più impegnativo è vivere i 50 giorni del tempo pasquale nella festa. 
 I più vecchi ricordano il detto popolare “felice come una Pasqua”, 
ma mi sembra che i più giovani non lo conoscano. Forse ci hanno visto 
poco pasquali. Cominciamo allora ad accogliere nella nostra vita la 
buona notizia che il Signore è risorto ed ha vinto ogni nostra morte! 
 

don Fabio 

II Domenica di Pasqua – 12 aprile 2026 

 

Vaticano II. II. Lumen gentium. 7. Santità e consigli evangelici 
 

La santità, secondo la Costituzione conciliare, non è un privilegio per 
pochi, ma un dono che impegna ogni battezzato a tendere alla 
perfezione della carità, ossia alla pienezza dell’amore verso Dio e 
verso il prossimo. La santità è dono suo, che si manifesta nella nostra 
vita quotidiana ogni volta che lo accogliamo con letizia e vi 
corrispondiamo con impegno. Segni del Regno di Dio, già presente 
nel mistero della Chiesa, sono quei consigli evangelici che danno 
forma ad ogni esperienza di vita consacrata: la povertà, la castità e 
l’obbedienza. 



Dagli Atti degli Apostoli (At 2,42-47) 
 

[Quelli che erano stati battezzati] erano perseveranti nell’insegnamento degli 
apostoli e nella comunione, nello spezzare il pane e nelle preghiere.  
Un senso di timore era in tutti, e prodigi e segni avvenivano per opera degli 
apostoli.  
Tutti i credenti stavano insieme e avevano ogni cosa in comune; vendevano le loro 
proprietà e sostanze e le dividevano con tutti, secondo il bisogno di ciascuno.  
Ogni giorno erano perseveranti insieme nel tempio e, spezzando il pane nelle case, 
prendevano cibo con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo il favore 
di tutto il popolo.  
Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati. 
 
Salmo responsoriale (Sal 117) 
 

R: Rendete grazie al Signore perché è buono: il suo amore è per sempre. 
 

 

Dica Israele: /«Il suo amore è per sempre». 
Dica la casa di Aronne: /«Il suo amore è per sempre». 
Dicano quelli che temono il Signore: /«Il suo amore è per sempre». 
 

Mi avevano spinto con forza per farmi cadere, /ma il Signore è stato il mio aiuto. 
Mia forza e mio canto è il Signore, /egli è stato la mia salvezza. 
Grida di giubilo e di vittoria /nelle tende dei giusti: 
la destra del Signore ha fatto prodezze. 
 

La pietra scartata dai costruttori /è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: /una meraviglia ai nostri occhi. 
Questo è il giorno che ha fatto il Signore: /rallegriamoci in esso ed esultiamo! 
 
Dalla Prima lettera di Pietro (1Pt 1,3-9) 
 

Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che nella sua grande 
misericordia ci ha rigenerati, mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai morti, per 
una speranza viva, per un’eredità che non si corrompe, non si macchia e non 
marcisce. Essa è conservata nei cieli per voi, che dalla potenza di Dio siete 
custoditi mediante la fede, in vista della salvezza che sta per essere rivelata 
nell’ultimo tempo. 
Perciò siete ricolmi di gioia, anche se ora dovete essere, per un po’ di tempo, afflitti 
da varie prove, affinché la vostra fede, messa alla prova, molto più preziosa 
dell’oro – destinato a perire e tuttavia purificato con fuoco –, torni a vostra lode, 
gloria e onore quando Gesù Cristo si manifesterà. Voi lo amate, pur senza averlo 
visto e ora, senza vederlo, credete in lui. Perciò esultate di gioia indicibile e 
gloriosa, mentre raggiungete la mèta della vostra fede: la salvezza delle anime. 
 
 



SEQUENZA 
 

Alla vittima pasquale, 
s’innalzi oggi il sacrificio di lode. 
L’Agnello ha redento il suo gregge,  
l’Innocente ha riconciliato  
noi peccatori col Padre.  
 

Morte e Vita si sono affrontate 
in un prodigioso duello.  
Il Signore della vita era morto; 
ma ora, vivo, trionfa. 
 

«Raccontaci, Maria:  

che hai visto sulla via?». 
«La tomba del Cristo vivente,  
la gloria del Cristo risorto, 
e gli angeli suoi testimoni,  
il sudario e le sue vesti.  
Cristo, mia speranza, è risorto: 
precede i suoi in Galilea».  
 

Sì, ne siamo certi: 
Cristo è davvero risorto. 
Tu, Re vittorioso, 
abbi pietà di noi. 

 
Acclamazione al Vangelo (Gv 20,29) 
 

Alleluia, alleluia. 
Perché mi hai veduto, Tommaso, tu hai creduto;  
beati quelli che non hanno visto e hanno creduto. 
Alleluia. 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 20,19-31) 
 

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del 
luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in 
mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E 
i discepoli gioirono al vedere il Signore.  
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io 
mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro 
a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non 
saranno perdonati». 
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. 
Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: 
«Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno 
dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». 
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche 
Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi 
disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e 
mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose 
Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu 
hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!». 
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti 
in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il 
Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.



 

 
 
 

 

lunedì 13 At 4,23-31; Sal 2; Gv 3,1-8 
martedì 14 At 4,32-37; Sal 92; Gv 3,7-15 

mercoledì 15 At 5,17-26; Sal 33; Gv 3,16-21 
giovedì 16 At 5,27-33; Sal 33; Gv 3,31-36 
venerdì 17 At 5,34-42; Sal 26; Gv 6,1-15 
 sabato 18 At 6,1-7; Sal 32; Gv 6,16-21 

Domenica 19 At 2,14a.22-33; Sal 15; 1Pt 1,17-21; Lc 24,13-35 III Dom. di P. 
 

 
 
 

Oggi, II Domenica di Pasqua, In albis, o della Divina Misericordia: 
. caffè sottochiesa dopo la Messa delle 10.30; 
. Vesperi con Adorazione Eucaristica, 17.30. 
 

- L’Eucaristia si celebra in chiesa anche nei giorni feriali. 
 

- Alcuni fratelli della V Comunità Neocatecumenale stanno visitando 
le famiglie portando un annuncio di pace. 
 

- Incontro con la Parola del mercoledì, 19.00, ufficio parrocchiale. 
 

- Venerdì: Adorazione silenziosa: 14.00-18.00, in chiesa, con 
possibilità di confessarsi fino alle 17.45. 
 

- Missione nelle piazze: 26/4, 10/5, 17/5. 
 

- Incontro su Creazione e/o evoluzione? col Gruppo Famiglie: domenica 
26/4. 
 

- Prime Comunioni: 3 maggio. 
 

- Festa Parrocchiale: 31 maggio. 
 

- Pellegrinaggio Parrocchiale: 2 giugno. 
 

- Ordinazione presbiterale di don Lovre Vrkić e don Mateusz Dawid 
Gach: sabato 6/6, 16.00, S. Giusto. 
 

- Prima Messa di don Lovre Vrkić in parrocchia: domenica 7/6, 10.30. 
 

- Per i lavori da fare: busta ad un prete o nell’elemosina, bonifico. 
 
 

Altri Orari e Calendario degli appuntamenti sul sito della Parrocchia 

 

Una Parola per ogni giorno 


